
L’As-
semblea

sarà anche
l’occasione per premiare 47 im-
prese artigiane “fedeli” da oltre
20 anni a Confartigianato insie-
me a quelle che hanno scelto il
percorso di certificazione di
Confartigianato.

Il Coraggio delle imprese
Domani al Grand Hotel Giuseppe Guzzetti e Giorgio Guerrini ospiti di
Confartigianato all’assemblea dei delegati 

La situazione econo-
mica, la crisi che attanaglia le im-
prese, il coraggio delle imprese,
saranno i temi di punta della
prossima Assemblea annuale dei
delegati in calendario per doma-
ni lunedì 18 giugno 2012 dalle ore
17.30 al Grand Hotel di Como.
Ospiti del Presidente di Confar-
tigianato Como Marco Galim-
berti saranno il Presidente na-
zionale di Confartigianato Im-
prese Giorgio Guerrini e il Pre-
sidente della Fondazione Cari-

plo e dell’Acri, l’Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio
Spa Giuseppe Guzzetti, protago-
nisti anche del dibattito che sarà
moderato dal Giornalista coma-
sco Mauro Migliavada.
Attesa anche per la relazione del
Presidente di Confartigianato
Como, Marco Galimberti alla sua
seconda assemblea, che rappre-
senta la svolta verso un nuovo
modo di fare Associazione al ser-
vizio delle imprese, dettato an-
che dalle mutate condizioni di
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031.3161. Chiamaci! 
Abbiamo  la risposta

che stai cercando

carattere gene-
rale che han-
no imposto
un cam-
biamen-
to radi-
cale in
ogni seg-
m e n t o
della no-
stra società,
a maggior ra-
gione nel mondo
dell’Associazioni-
smo e della rappresentan-
za imprenditoriale. Un nuovo
modello di Confartigianato 2.0
per affrontare le nuove sfide che
un panorama ormai globale ha
aperto su tutte le realtà socio eco-
nomiche.

A seguito di un articolo di cro-
naca apparso nei giorni scorsi
sulle colonne del quotidiano La
Provincia, riguardante l’enne-
simo caso di esercizio abusivo
della professione odontoiatri-
ca, siamo chiamati ancora una
volta a ribadire alcuni concetti
per noi fondamentali.
Senza entrare nel merito dei fat-
ti in oggetto , sui quali già in pas-
sato abbiamo avuto occasione
di esprimere chiaramente la no-
stra posizione, vorremmo però
esporre alcune impressioni sul
taglio giornalistico utilizzato .
L’autore del servizio nelle prime
righe afferma:” .....esercizio abu-
sivo della professione medica
declinato nella sua versione piu’
classica.......dell’Odontotecnico
che svolge a tutti gli effetti l’at-
tivita’ di dentista”. 
Si tratta di una interpretazione
della realta’ assolutamente
inaccettabile ,dove la figura del-
l’Odontotecnico viene resa la
principale protagonista in ne-
gativo della vicenda dimostran-
do una visione troppo limitata
e superficiale del fenomeno.
A  nostro avviso si sarebbe do-
vuto affermare che  la versione
piu’ classica del fenomeno si
concretizza con  una ffaattttiivvaa e
assolutamente ppaarriitteettiiccaa  ccoorr--
rreeiittààdei soggetti dove l’abilita-
to all’esercizio della professio-
ne( medico chirurgo o odontoia-
tra) iinn  ppiieennaa  ccoosscciieennzzaa  ee  ccoonnssaa--
ppeevvoolleezzzzaa  aauuttoorriizzzzaa e, a volte,
persino incentiva questo gene-
re di pratica , conseguenza spes-
so di evidenti limiti personali
circa la  gestione della protesi
dentale in senso generale(con
buona pace dei principi cardine
della deontologia e della profes-
sionalita', oltre che della lega-
lità, contenuti in quel Giuramen-
to di Ippocrate che essi sono te-
nuti a prestare all'inizio della lo-
ro carriera); e’ comunque da no-
tare il particolare che proprio le
competenze dell’odontotecnico
sono comunque in moltissimi
casi motivo di soddisfazione da
parte dei pazienti(ma questo e’
un altro discorso...).
Non ci sembra un dettaglio di
poco conto...
Occorre inoltre ricordare come

senza la preventiva nomina
presso le istituzioni competen-
ti ( ASL) di un responsabile sa-
nitario, quindi un medico, non vi
e’ alcuna possibilità di avviare
qualsivoglia attivita’ professio-
nale in questo campo da parte
di chicchessia.
Solo una recente norma conte-
nuta nella legge di stabilità
2011 consente la creazione di
societa’ tra medici, odontoiatri
e odontotecnici o igieniste den-
tali , senza peraltro conoscere
ancora quali siano le peculiari
competenze che la legge attri-
buisce ai singoli soci.
E ancora, non ci sembra molto
felice l’affermazione:” ....indaga-
to il medico....lui si dentista au-
tentico.....di avergli messo a di-
sposizione lo studio.......pur sa-
pendo di avere a che fare con
un odontotecnico...”, neanche si
trattasse di pericolosi criminali!
Dovete sapere che molto, mol-
to spesso proprio i committen-
ti medici e odontoiatrici chie-
dono di avere a che fare, in stu-
dio, con i propri tecnici laddove
si presenti la necessita’ di con-
dividere e superare difficolta’
tecnico-protesiche di vario ge-
nere, a volte banali a volte con-
cretamente difficoltose.....e ci
fermiamo qui.
Potremmo anche affermare che
la definizione di un profilo pro-
fessionale che ancora attendia-
mo, dopo ottant'anni, unitamen-
te agli effetti della legge sopra ci-
tata, potrebbero finalmente
mettere un po' di ordine in un
settore gia' di per se' sufficien-
temente minacciato da crisi eco-
nomica, concorrenza sleale , bu-
rocrazia soffocante ecc....
Una visione piu' moderna e
pragmatica della realta' che ci
riguarda porterebbe solo bene-
fici all'intera filiera, con vantag-
gi immediati per tutti gli attori
e , cosa piu' importante , per gli
utenti finali, i pazienti , che trar-
rebbero solo giovamento da
questa sinergia medico-tecni-
co, naturalmente perpetrata,
con regole certe e sanzioni
esemplari. Prima che sia troppo
tardi, per tutti.

IIll  CCoonnssiigglliioo  ddii  ccaatteeggoorriiaa
OOddoonnttootteeccnniiccii

Gli Odontotecnici sono i primi
a voler chiarezza sul profilo
professionale

Ben 47, gli artigiani coma-
schi che hanno voluto par-
tecipare all’Assemblea na-
zionale di Confartigianato
a Roma, per far sentire la
loro voce ai rappresentan-
ti di Governo, a supporto
della relazione del Presi-
dente Giorgio Guerrini
che, alla presenza del Mi-
nistro per lo sviluppo eco-
nomico Passera e diversi
rappresentanti istituzio-
nali, ha tracciato un qua-
dro non troppo lusinghie-
ro delle problematiche che
le aziende stanno attraver-
sando.
Non ci arrendiamo alla cri-
si – ha sottolineato il Pre-
sidente di Confartigianato
- ma bisogna ricostruire i

pilastri che collegano l'eco-
nomia reale ai decisori na-
zionali e internazionali.
Oggi una politica in stand
by condanna il Paese al

vuoto di prospettiva. Risa-
namento e sviluppo vada-
no di pari passo. La ripresa
comincia liberando l'Italia
da tanti primati negativi.

La delegazione degli arti-
giani comaschi era guidata
dal Presidente Marco Ga-
limberti e dal segretario ge-
nerale Francesco Chirico.

All’Assemblea nazionale di Confartigianato

ARTIGIANI COMASCHI A ROMA PER FAR SENTIRE LA LORO VOCE

Confartigianato sostiene il 


